
che dal nostro cuore sale al cielo  (J), il « Bog budi s n a ­
nna » (2) e l ’im m ancabile spu to (3).

T u tti questi parallelism i, se abbracciano  anche quisquilie 
d i im portanza secondaria, porgono  pu re  degli esem pi m olto  si­
gnificativi e m enano  ad una constatazione ed  essa è quella  che 
abb iam o  d e tto  prim a : scarsa attiv ità  p roduttiva  in  Lazarevic. 
L e  scene, i caratteri, i pensieri e le frasi che si rassom igliano 
tro p p o  fra loro, a ttestano  in lui m aggiore abilità  nel tra tta re  e 
nel d isporre il m ateria le  narrativo  di quello' che ta len to  e f o T z a  
n e ll’inventare  e neH’im m aginare. U n  uom o che in una doz­
zina  di anni n o n  riesca a d  allargarsi b en e  il s u o  orizzonte, m a 
te n d a  a circoscriversi u sila  propria « ragnatela  » — p er ricordare 
il suo  detto’ —  e d  esaurirsi in inutili ripetizioni, non è certo  
tem pra  dii scrittore di razza. L a m orte  quindi venne a  m ietere  
nei suoi cam pi, quand o  la m ietitura era quasi finita. N on è 
l 'un ico  caso di uno scrittore, anche  geniale, che si esaurisca, 
p e r così dire, al suo prim o sbocciare. L a storia e  gli uom ini si 
ripetono  !

IV

N ella le tte ra tu ra  con tem poranea , m alata  d i troppi ibri­
dism i e di tropp i in tellettualism i, pro terva, am ara, artificiosa, 
il Lazarevic tiene il suo  seggio b e n  saldo- e b en  distinto' an ­
co ra  (4). Si sta  già com piendo' il c inquantenario  della sua 
venu ta  al mondo- letterario1 e la fo rtuna su a  si regge com e 
rocca granitica che non  crolla (5). Il vaticinio dello Skerlic,

(1) Lettera n- 18 dell’ediz. « Biblioteka Srpskih Pisaca », Belgrado, 1929 ; 
cfr. la fine di « Al pozzo ».

(2) Lettera n. 15 deH’e'diz. « Biblioteka Sprskih Pisaca », Belgrado, 1929 ; 
cfr. (( L a  prima volta col padre al mattutino » e « Svabica » (vedi la 
pag. prec.).

(3) Lettera n. 25 'dell’ediz. « Biblioteka Srpskih Pisaca », Belgrado 1929.
(4) M. C a r , op. cit. 229 afferma che il Lazarevic gli fa l ’impressione 

di qualche cosa di nettamente « separato » nella letteratura serba.
(5) P- Popovic nella terza edizione della sua Jugoslavenska Knjiiev- 

nost, Belgrado, 1923, afferma ancora : <1 Egli (Lazarevic) è senz’altro mi­
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